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Capito lo  V
Il documento di richiesta della  

liquidazione del compenso e spese. 
Decreto di liquidazione  

e sua opposizione

1	 Il documento di richiesta della liquidazione del compen-
so e spese

Il documento con il quale l’ausiliario richiede al magistrato la liqui-
dazione dei compensi e delle spese gioca un ruolo primario nel proces-
so decisionale che guida il magistrato nella liquidazione del compenso 
all’ausiliario.

Nelle pagine che seguono non mancheranno quei suggerimenti tratti 
dalla esperienza e dall’appassionato e profondo studio della materia.

Si è già detto, infatti, di quanto sia importante esibire un documen-
to dotato dei requisiti di chiarezza espositiva, organizzazione funzio-
nale, dettagliata motivazione in cui reperire tutte le informazioni utili 
per liquidare in modo corretto (e motivato) gli onorari e le spese 
dell’ausiliario.

Questi requisiti solo casualmente possono essere conseguiti se non 
vi è stato, preliminarmente, uno studio particolare. Il consulente o peri-
to si preoccupa solitamente molto di ciò che scrive nel proprio elabora-
to peritale trascurando spesso, il documento mediante il quale chiede la 
liquidazione degli onorari.

Per l’ausiliario, invece, è prioritario definire e suggerire la norma da 
applicarsi, indirizzando il magistrato a privilegiare una disposizione 
piuttosto che un’altra, a propendere per quel determinato ragionamen-
to, favorendo condizioni oggettive e verificabili, al fine di giungere al 
risultato auspicato.
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58 Capitolo V

Non basta, perciò, per essere un buon C.T.U., mostrarsi professioni-
sta qualificato nella materia oggetto della lite, ma bisogna anche essere 
gran conoscitore della normativa di riferimento e degli orientamenti 
giurisprudenziali in materia di compensi per le diverse fattispecie di at-
tività.

In particolare, i secondi offrono la “lettura operativa” dell’articolato 
di legge e ne suggeriscono la portata e l’attinenza; così come il decreto 
attuativo è il “braccio operativo” di una norma, il quadro giurispruden-
ziale offre l’applicabilità pratica delle norme (piuttosto generiche) in 
materia di compensi giudiziari.

Il modello qui presentato è un format originato dagli studi e dalle 
esperienze condotte e vuole offrire un riferimento a tutti coloro che ne 
sono privi. Naturalmente, come tutti i lavori, è migliorabile e adattabile 
alle diverse esigenze.

Il modello, perseguendo gli scopi essenziali enunciati (chiarezza 
espositiva, organizzazione funzionale, dettagliata motivazione) si pone 
all’evidenza per l’analiticità del suo contenuto e per la possibilità, per 
l’ausiliario, di offrire al magistrato tutte le informazioni necessarie a re-
digere un decreto di liquidazione motivato. Numerosi esempi di richie-
sta della liquidazione del compenso e spese, nelle diverse fattispecie di 
accertamenti sono riportati al Capitolo VII.

Si articola, in un profilo generale, nei seguenti capitoli e paragrafi:
ff Parte introduttiva

ff Epigrafe
ff Svolgimento dell’incarico

ff Parte motiva
ff Oggetto dell’incarico
ff Quesiti formulati
ff Normativa applicata

ff 	Parte di calcolo
ff Calcolo Onorari
ff Computo spese

ff 	Parte conclusiva
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59Decreto di liquidazione e sua opposizione 

1.1	 Parte introduttiva

Nella parte introduttiva sono indicate tutte le informazioni e i dati 
del procedimento e lo sviluppo delle diverse fasi dell’incarico.

Questa parte si suddivide un due paragrafi:
Epigrafe: riporta le indicazioni del ruolo d’iscrizione del procedimen-
to, delle parti dei difensori e le date delle relative udienze. Tutte le indi-
cazioni sono utili e necessarie poiché il documento, essendo autonomo 
rispetto alla relazione peritale, potrebbe essere smarrito o comunque se-
parato dal fascicolo attinente.

TRIBUNALE DI (………)
Sezione civile

All’Ill. mo Sig. Giudice (………)

* * *

Richiesta della liquidazione del compenso
(procedimento R.G.C. n. ………/…)

* * *

Causa civile promossa

da

ROSSI S.r.l. parte attrice, rappresentata e difesa dall’Avv. Bruno Verdi 
ed elettivamente domiciliata nel di Lui studio in (………)

contro

ARANCIO S.p.a. parte convenuta, rappresentata e difesa dall’Avv. Gu-
stavo Giallo ed elettivamente domiciliata nel di Lui studio in (………)

* * *

Il sottoscritto Geom. Paolo Frediani iscritto all’Albo dei Geometri della 
Provincia di (………) al n. (………) ed a quello dei Consulenti Tecnici del 
Tribunale di (………) avendo completamente espletato il mandato per 
l’effettuazione della C.T.U. dalla conferitami dalla S.V. Ill.ma nella 
udienza del 25 febbraio 2007 per il procedimento civile rassegna la pre-
sente richiesta per la liquidazione dei compensi e delle spese.
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60 Capitolo V

Sviluppo dell’incarico: consente al giudice, in immediato impatto 
visivo, la giusta valutazione e considerazione delle attività compiute dal 
consulente.

L’incarico si è articolato con il seguente sviluppo:
—	Udienza di conferimento d’incarico: 23 febbraio 2007
—	Data inizio delle operazioni peritali: 2 aprile 2007
—	Svolgimento delle indagini peritali: 2 aprile 2007, 4 maggio 2007, 6 

giugno 2007; 27 giugno 2007; 6 luglio 2007, 24 luglio 2007
—	Data originaria di deposito: 1° luglio 2007
—	 Istanza di proroga del termine di deposito della relazione: 25 giu-

gno 2007
—	Data originaria di rinvio: 14 settembre 2007
—	Nuova data di rinvio a seguito della proroga concessa: 18 dicembre 

2007

1.2	 Parte motiva

La parte motiva è la sezione centrale del documento, poiché racco-
glie, oltre al resoconto dell’incarico e ai quesiti formulati all’ausiliario, 
i criteri di calcolo e le normative applicate per determinare l’onorario 
richiesto ed è quella che viene fatta oggetto di valutazione da parte del 
giudice. È in assoluto la parte più importante del documento.

Si compone di tre paragrafi:
Resoconto dell’incarico: in questo paragrafo, il consulente deve indi-

care, in un resoconto sommario ma sufficientemente esaustivo, il com-
plesso delle attività svolte nel corso dell’incarico al fine di sottolineare le 
diverse operazioni compiute e le eventuali difficoltà incontrate.

Le operazioni hanno avuto uno svolgimento lungo richiedendo il depo-
sito di una istanza di proroga del termine di deposito della relazione.
Invero, le problematiche incontrate nel corso delle attività peritali am-
piamente documentate nell’elaborato peritale dovute allo stato attuale 
dei luoghi, alla carenza di documentazione contabile agli atti, alle og-
gettive problematiche per la ricostruzione del quadro complessivo di at-
tività esecutiva delle opere ed alla difficoltà della non immediata reperi-
bilità di tutti gli incartamenti richiesti, hanno protratto i lavori peritali.
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61Decreto di liquidazione e sua opposizione 

Quesiti formulati: il paragrafo ripropone il quesito o i quesiti che il 
magistrato ha posto all’ausiliario. Ciò serve a evidenziare, al momento 
in cui si esige la liquidazione, le finalità alla base delle richieste fatte dal 
giudice al proprio esperto al fine di ricollegarle all’applicazione della 
normativa e quindi consentire la relativa liquidazione dei compensi

È da evidenziare la estrema importanza di questo «passaggio»poiché 
ciò consente all’ausiliario una più facile, motivata e vantaggiosa richie-
sta dei propri compensi operata nel paragrafo seguente.

«Accerti il C.T.U. , esaminata la documentazione in atti e compiuti tut-
ti gli accertamenti necessari, se la ditta abbia svolto le tutte opere pre-
viste nel contratto di appalto sottoscritto con la società attrice, indican-
do quelle non svolte. Sulla base dello stesso contratto e dei prezzi ivi 
contenuti, alla luce delle risultanze degli accertamenti condotti, rico-
struisca la contabilità dei lavori.

Normative applicate: è la conseguenza della precedente operazio-
ne. Al quesito o ai quesiti viene applicata la corrispondente normativa 
che condurrà alla determinazione dei calcolo dei compensi.

In relazione al quesito formulato, in virtù della normativa in vigore, il 
sottoscritto computa la misura del compenso in riferimento all’art. 12 
delle tabelle allegate al d.m. 30 maggio 2002 – Adeguamento dei com-
pensi spettanti ai periti, consulenti tecnici, interpreti e traduttori per le 
operazioni eseguite su disposizione dell’autorità giudiziaria in materia 
civile e penale».
Il primo comma dell’art. 12 concerne «… la perizia o la consulenza tec-
nica in materia di verifica di rispondenza tecnica alle prescrizioni di pro-
getto e/o di contratto, capitolati e norme, di collaudo di lavori e forni-
ture, di misura e contabilità di lavori, di aggiornamento e revisione dei 
prezzi …».
In detta fattispecie rientrano le finalità del quesito posto dalla S.V. Ill.ma.
Inoltre, attesa la particolare complessità delle attività svolte, dell’impe-
gno massimo cui il sottoscritto ha dovuto far fronte, circostanze ampia-
mente desumibili dall’esame dell’elaborato peritale, il sottoscritto con-
sulente ritiene che ricorrano i presupposti per l’applicazione dell’art. 52 
d.P.R. 30 maggio 2002 n. 115.
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62 Capitolo V

Il primo comma dell’art. 52 detta che «Per le prestazioni di ecceziona-
le importanza, complessità e difficoltà, gli onorari possono essere au-
mentati sino la doppio». Ciò anche con riferimento all’orientamento 
della Suprema Corte di Cassazione che ha ritenuto che il presupposto 
dell’applicazione del suddetto articolo ricorra quand’anche via sia sta-
to un impegno massivo del consulente (Cass. Sez. I, 8 ottobre 1997 n. 
9761).
Per questo ritiene di rimettere alla valutazione della S.V. Ill.ma un au-
mento dell’onorario.

1.3	 Parte di calcolo

La parte di calcolo raccoglie il computo degli onorari e delle spese.
Si considerano dapprima gli onorari. Deve essere operato il calcolo 

facendo riferimento alle tabelle del d.m. 30 maggio 2002 (onorari fissi 
e variabili) od a tempo ai sensi dell’art. 4 legge 319/1980 con la misura 
aggiornata dall’art. 1 del d.m. 30 maggio 2002.

Onorario variabile (da un minimo ad un massimo)
Art. 12 d.m. 30 maggio 2002 applicazione nella misura massima	  970,42
Da un minimo di  145,12 a un massimo di  970,42

Aumento degli onorari
Art. 52 d.P.R. 30 maggio 2002 n. 115 aumento 70%	  679,29
e 970,42 × 0,70

Totale onorario (in arrotondamento)	  1.650,00

Nella seconda sezione di calcolo vengono indicate le somme per le 
spese sostenute nel corso dell’incarico distinguendo tra documentate e 
quelle non documentabili.

Delle prime si deve allegare corrispondente documentazione di 
spesa in copia in considerazione che l’originale — per gli obblighi fi-
scali — deve essere conservato dal consulente. In questa sezione, ol-
tre alle rituali spese d’incarico (imposte di bollo, diritti e quanto al-
tro), dovrà essere inserito l’importo relativo all’eventuale opera 
dell’ausiliario esperto con l’allegazione del relativo progetto di notu-
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63Decreto di liquidazione e sua opposizione 

la o fattura se il consulente o perito ha già provveduto direttamente al 
suo pagamento.

Da evidenziare che il consulente ha diritto a vedersi rimborsare tutte 
le spese che ha affrontato per lo svolgimento dell’incarico.

Circa la liquidazione delle spese — in relazione alle diverse esperien-
ze di carattere formativo condotte sul territorio nazionale — occorre rile-
vare come non via sia una uniformità di indirizzo nel corpo della magi-
stratura, variando molto le condotte da magistrato a magistrato. Alcuni 
giudici liquidano per intero le spese indicate dall’ausiliario, altri tendono 
a privilegiare esclusivamente quelle documentate, altri ancora liquidano 
una somma di spese a forfait omnicomprensiva delle diverse voci.

Spese non imponibili (documentate)

Bolli uso giudiziario
Istanze di proroga n. 1 - Relazione n. 11 - Richiesta compenso n. 1
Totale n. 13 ad  14,62/cad.	 	 190,06
Sommano spese non imponibili	 	 190,06

Spese imponibili (non documentabili)

Spese per viaggi auto (………)
Km 150 a  0,51 /Km (tabella ACI)	 	 76,50
Spese per documentazione fotografica a colori e stampe da allegare 
alla relazione peritale
A corpo	 	 45,00
Spese per scritturazione e stampa relazione
pagine relazione peritale n. 27  0,50  /cad	 	 13,50
allegati relazione n. 44  0,20  /cad	 	 8,80
Spese di studio generali	 	 100,00
Spese per fotocopiatura e rilegatura n. 4 relazioni 	 	 30,00

Sommano spese imponibili	 	 273,80
Totale spese sostenute	 	 463,86

1.4	 Parte conclusiva

Nella parte conclusiva si ricapitolano gli importi al fine di riferire in 
una quadro estremamente sintetico il risultato proposto.



C
o

p
y

r i
g

h
t ©

 E
s

s
e

l i
b

r i
 S

. p
. A

.

64 Capitolo V

Sintesi conclusiva

Compensi (art. 12, D.M. 30 maggio 2002)	 	 1.650,00
Spese non imponibili	 	 190,06
Spese imponibili	 	 273,80

* * *
Il C.T.U. incaricato

	 (………)

La richiesta del compenso e delle spese sostenute deve essere presen-
tata al giudice con documento separato dall’elaborato peritale e deposita-
ta, unitamente alla relazione ed ai fascicoli delle parti, in cancelleria.

Come rilevato nei precedenti paragrafi, l’art. 71 del d.P.R. n. 
115/2002 dispone che la richiesta di liquidazione del compenso e delle 
spese al magistrato debba essere presentata entro cento giorni 
“dall’espletamento dell’incarico”, mentre per le spese e indennità di 
viaggio e soggiorno entro duecento giorni.

Il documento, se il ruolo generale del procedimento in cui si è svol-
ta la consulenza è successivo al Marzo 2002, in base all’art. 18, d.P.R. 
115/2002, è esente dalla imposta di bollo. Infatti, l’articolo della norma 
statuisce che l’imposta di bollo non si applica agli atti e provvedimenti 
del processo civile, compresa la procedura concorsuale e di volontaria 
giurisdizione, e del processo amministrativo, soggetti al contributo uni-
ficato. Inoltre, non se ne richiede l’applicazione neanche alle copie au-
tentiche, comprese quelle esecutive, degli atti e dei provvedimenti, pur-
ché richieste dalle parti processuali.

2	 Il decreto di liquidazione

La liquidazione del compenso al consulente avviene solitamente su 
istanza di quest’ultimo costituita dal documento precedentemente esa-
minato.

Con la presentazione della relazione, infatti, il consulente, perito o 
ausiliario, allega il documento di richiesta della liquidazione del com-
penso e delle spese.
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65Decreto di liquidazione e sua opposizione 

Può, tuttavia, accadere che il giudice, nella ipotesi imprevista che 
l’ausiliario non abbia presentato la nota o che sia stata smarrita negli uf-
fici giudiziari, provveda di ufficio.

Responsabile della liquidazione del compenso è il magistrato che ha 
nominato il C.T.U., salvo che questi sia stato sostituito ovvero abbia ri-
nunciato ovvero sia stato trasferito.

Il giudice, valuta la richiesta formulata dal consulente e liquida, me-
diante il decreto di liquidazione, la somma relativa ai compensi ed alle 
spese.

Il decreto di liquidazione, che viene trasmesso al consulente e alle 
parti costituite in giudizio mediante formale notifica a cura dell’ufficia-
le giudiziario (la data di notifica costituisce termine per la decorrenza 
dei limiti di tempo di opposizione), è l’atto con il quale il giudice tra-
smette, a cura della cancelleria, la comunicazione dell’avvenuta liqui-
dazione del compenso e delle spese.

Nel decreto di liquidazione, oggi predisposto su stampato unico per 
tutti gli uffici giudiziari, debbono essere indicate:

ff l’ufficio giudiziario;
ff il giudice istruttore;
ff il numero di ruolo del procedimento;
ff l’indicazione delle parti in causa e dei relativi difensori;
ff il riferimento alla norma applicata, ai criteri seguiti nell’operare la li-
quidazione e gli eventuali motivi adottati dal magistrato per respin-
gere le richieste proposte dal consulente;

ff l’eventuale maggiorazione o riduzione dell’importo applicata dal 
giudice;

ff la somma liquidata per onorari;
ff la somma liquidata per spese;
ff la parte o le parti a cui è posto a carico, provvisoriamente, il paga-
mento della somma;

ff l’indicazione dell’eventuale obbligazione solidale — e sua misura 
— del pagamento.
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66 Capitolo V

Il decreto di liquidazione, come osservato, deve contenere le motiva-
zioni con le quali il magistrato accetta, rifiuta o modifica le richieste 
formulate dal consulente o perito.

Nella realtà della prassi giudiziaria, bisogna dire che, spesso, ci si li-
mita a riportare il solo importo degli onorari e spese riconosciute.

Sulla base delle somme liquidate del decreto, il consulente deve ope-
rare il calcolo delle somme spettantigli, depurate dell’eventuale accon-
to già versato dalle parti, per inviarlo alle stesse mediante il cosiddetto 
progetto di notula.

È sconsigliabile inviare tout court il decreto di liquidazione alle par-
ti, sia perché poco leggibile ad occhio non esperto, sia perché le somme 
contenute nel decreto debbono necessariamente essere rapportate in un 
quadro conclusivo che tenga conto dell’eventuale acconto versato e delle 
aliquote previste dalla legge, come l’IVA e il contributo pensionistico.

Occorre osservare che il provvedimento di liquidazione del compenso 
costituisce titolo provvisoriamente esecutivo; pertanto, il consulente che 
abbia visto il proprio compenso non corrisposto dalla parte o dalle parti cui 
era stato posto temporaneamente a carico, può procedere giudizialmente 
per il recupero delle somme direttamente, senza, cioè, provvedere alla tas-
sazione della notula presso il proprio ordine o collegio d’iscrizione.

La via da seguire è quella della procedura monitoria regolata dagli 
artt. 633 e ss. c.p.c.

In ogni caso, si rivela di grande efficacia, per raggiungere rapidamen-
te il pagamento spettante, procedere mediante il pignoramento del conto 
corrente dell’obbligato; è questo uno dei motivi per i quali è sempre im-
portante richiedere al giudice, in sede di assunzione d’incarico, una som-
ma in acconto al compenso dell’incarico. Tale decisione, infatti, consen-
te di avere a disposizione i riferimenti necessari (numero di conto corren-
te bancario o postale) sul quale operare lo strumento a tutela del credito.

3	 L’opposizione al decreto di liquidazione

L’art. 170 del d.P.R. 115 del 30 maggio 2002, prevede la possibilità 
di ricorrere contro il provvedimento emesso dal giudice.
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Art. 170 (L)
Opposizione al decreto di pagamento

Avverso il decreto di pagamento emesso a favore dell’ausiliario del ma-
gistrato, del custode e delle imprese private cui è affidato l’incarico di 
demolizione e riduzione in pristino, il beneficiario e le parti processua-
li, compreso il pubblico ministero, possono proporre opposizione, en-
tro venti giorni dall’avvenuta comunicazione, al presidente dell’ufficio 
giudiziario competente.
Il processo è quello speciale previsto per gli onorari di avvocato e l’uffi-
cio giudiziario procede in composizione monocratica.
Il magistrato può, su istanza del beneficiario e delle parti processuali 
compreso il pubblico ministero e quando ricorrono gravi motivi, so-
spendere l’esecuzione provvisoria del decreto con ordinanza non impu-
gnabile e può chiedere a chi ha provveduto alla liquidazione o a chi li 
detiene, gli atti, i documenti e le informazioni necessari ai fini della de-
cisione.

L’opposizione, i cui termini sono fissati in venti giorni dalla notifica 
del provvedimento, salvo sospensioni di legge (v. feriato), può essere 
proposta nella procedura civilistica dalle parti costituite in giudizio e dal 
consulente tecnico di ufficio, evidentemente per ragioni opposte. Non ne-
cessariamente per proporre il ricorso e presenziare nel giudizio, i sogget-
ti debbono essere assistiti da un legale anche se, per evidenti ragioni pra-
tiche, appare assai difficile per le parti e il consulente adempiere alle fun-
zioni richieste nella procedura senza la competenza di un avvocato.

Il ricorso, quando i provvedimenti sono emessi dal giudice istruttore 
o dal tribunale, in linea con il mutamento del sistema, a seguito dell’art. 
14 del D.Lgs. 51/1998, prevede il giudizio in composizione monocrati-
ca ed è promosso dinnanzi al presidente del tribunale.

Della particolare procedura, che, è bene ricordare, non viene iscritta 
nel ruolo generale dei contenziosi ma in quella della volontaria giurisdi-
zione, negli uffici minori, si occupa il presidente del tribunale compe-
tente, anche per i decreti emessi dai giudici di pace.

Per gli uffici giudiziari più grandi è il presidente della sezione. En-
trambi possono assegnare la procedura, delegando alle funzioni, un giu-
dice, che non sia quello che ha emesso il decreto opposto.
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68 Capitolo V

Qualora il decreto sia emesso dalla corte di appello o dal consigliere 
relatore, il ricorso deve essere presentato al presidente della corte di ap-
pello.

Occorre precisare che il ricorso al provvedimento del giudice deve 
essere necessariamente notificato, al fine di realizzare il contraddittorio, 
a tutte le parti interessate. Ovvero, se è il consulente a procedere, dovrà 
notificare l’atto di opposizione alle parti costituite in giudizio; se proce-
de una delle parti, viceversa.

Nel corso dell’opposizione, il giudice ha il potere di sospendere 
l’esecuzione provvisoria del decreto di liquidazione, con ordinanza non 
impugnabile, potendo anche acquisire presso l’organo, documenti ed 
atti utili ai fini della decisione.

Il provvedimento che emetterà i presidente del tribunale, o il giudice 
da lui delegato, è formalizzato con ordinanza non impugnabile e costi-
tuisce titolo esecutivo anche per le spese del procedimento.

L’ordinanza è ricorribile solo alla Suprema Corte di Cassazione ai 
sensi dell’art. 111 della Costituzione nelle forma previste dal codice di 
procedura civile o penale. I pronunciamenti della S.C.C. hanno, infatti, 
evidenziato la natura sostanziale di sentenza del provvedimento.

Il termine per il ricorso in Cassazione — in virtù delle disposizioni 
generali contenute nell’art. 739 c.p.c. — decorre dalla notificazione 
dell’ordinanza e non dalla comunicazione della stessa eseguita a cura 
della cancelleria. Per una più approfondita trattazione si rimanda alla 
lettura dei capitoli IX e X.



C
o

p
y

r i
g

h
t ©

 E
s

s
e

l i
b

r i
 S

. p
. A

.

Formulario

Formula n. 1
Onorari variabili

(art. 11, D.M. 30 maggio 2002)

TRIBUNALE DI (…)
Sezione civile

All’Ill.mo Sig. Giudice Dott. (…)
* * *

Richiesta liquidazione del compenso
(procedimento R.G.C. n. …)

* * *
Il sottoscritto (……) iscritto all’ (……) ed a quello dei Consulenti Tecnici del Tribunale di 
(……) avendo completamente espletato il mandato per l’effettuazione della C.T.U. con-
feritami dalla S.V. Ill.ma nella udienza del 20 giugno 2007 per il procedimento civile

t r a

BIANCHI MARIO, parte attrice,

c o n t r o

NERI ALDO, parte convenuta,
rassegna la presente nota di liquidazione di onorari e spese

* * *

SVOLGIMENTO DELL’INCARICO:

L’incarico si è articolato con il seguente sviluppo:
Udienza di conferimento d’incarico: 20 giugno 2007;
Data inizio delle operazioni peritali: 4 luglio 2007;
Svolgimento delle indagini peritali: 4 luglio 2007, 27 luglio 2007, 30 agosto 2007;
Data originaria di deposito: 25 ottobre 2007;
Data originaria di rinvio: 8 novembre 2007;

* * *

OGGETTO DELL’INCARICO:

L’incarico aveva per oggetto il seguente quesito:
«Visti gli atti, ed anche la relazione già effettuata ed in atti, ed i luoghi di causa, esple-
tate le necessarie indagini, quantifichi il C.T.U. il costo degli interventi necessari per eli-
minare i danni descritti da parte attrice, tenendo separati gli importi delle singole opere 
e descrivendo il tipo di interventi; precisi altresì la compatibilità e la eventuale ricondu-
cibilità delle fessurazioni lamentate da parte attrice con lavori svolti nel fabbricato di par-
te convenuta, come descritti da parte attrice e/o come descritti dai testi escussi».
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206 Formulario

* * *
NORMATIVA APPLICATA:

Il sottoscritto a fronte del quesito dalla S.V. Ill.ma posto, in conformità alla normativa di 
riferimento, applica l’art. 11 del D.M. 30 maggio 2002.
Il calcolo avviene sul valore della controversia con scaglione massimo dichiarato 
nell’atto di citazione di  25.822,84.

* * *
CALCOLO COMPENSI

Il sottoscritto, per le attività condotte, ritiene di applicare l’aliquota nella misura dell’80% 
delle aliquote di tabella.

Fino a  5.164,57	 10,5224%	 	  543,43
Da  5.164,58 a  10.329,14	 7,5161%	 	  388,17
Da  10.329,15 a  25.822,84	 6,0128%	 	 931,61
Onorario		  	 1.863,21
Compenso complessivo arrotondato		  	 1.863,00

COMPUTO SPESE
Spese non documentabili

Spese per viaggi auto Km. 36 a _ 0,62 /km (tabella ACI) _	 22,32
Spese per documentazione fotografica con fotocamera digitale e stam-
pa a colori n. 30 schede a _ 2,80/cad. _	 84,00
Spese per scritturazione e stampa relazione n. 22 pagg. a _ 0.50/cad _	 11,00
Spese di studio per corrispondenza via fax e posta, telefoniche, elabora-
zione dei grafici
A corpo _	 60,00
Spese per fotocopiatura e rilegatura
Relazioni complete di allegati
A corpo _	 26,00
Totale _	 203,32
SINTESI CONCLUSIVA

Compenso	 	 1.863,00
Spese imponibili	 	 203,32

vv
Formula n. 2

Onorari variabili (art. 3 D.M. 30 maggio 2002) 

TRIBUNALE DI (……)  
Sezione civile

All’Ill.mo Sig. Giudice Dott. (……)


